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Le priorità del PR FESR 21-27 

RISORSE TOTALI                                1.024.200.000

530.000.000
Priorità 1 Ricerca, innovazione e competitività

Priorità 2 Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza 

Priorità 3 Mobilità sostenibile e qualità dell’aria

Priorità 4 Attrattività, coesione e sviluppo territoriale 

Priorità 5 Assistenza Tecnica

343.000.000

120.000.000

31.200.000



Le priorità del PR FESR 21-27 

Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità 
pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione

1.2.1
Trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione (Regione ed enti locali) ed attuazione
della data strategy regionale (incluso il laboratorio PA)

1.2.2 Sostegno alla trasformazione e allo sviluppo digitale della cultura: interventi sulle digital humanities

1.2.3 Sostegno per la digitalizzazione delle imprese, incluse azioni di sistema per il digitale 

1.2.4 Sostegno a spazi e progetti per le comunità digitali, anche con il coinvolgimento del Terzo Settore

100.099.927

OB. SPECIFICO 1.2

16.884.646

16.968.508

52.784.375

13.462.398

Le priorità del PR FESR 21/27



L’azione si articolerà in 2 ambiti: 

1)promuovere la trasformazione digitale dei settori produttivi, attraverso bandi dedicati

2) creazione e supporto della rete regionale dei digital innovation hub come luogo diffuso di innovazione

digitale nei settori fondamentali dello sviluppo della società e dell’economia dei dati, attraverso le tecnologie

digitali avanzate. L’obiettivo è, quindi, sviluppare l’ecosistema dei digital innovation hub che agiranno a livello

territoriale e settoriale, anche attraverso sinergie che potranno essere attivate con iniziative nazionali ed

europee. Attraverso questa azione si consentirà alle imprese emiliano-romagnole di conoscere, valutare ed

implementare soluzioni per la digitalizzazione, in particolare delle piccole imprese. Il contributo dell’azione al

perseguimento dell’Obiettivo Specifico è evidente, agendo direttamente sulle imprese affinché possano

cogliere i vantaggi della digitalizzazione e quindi accrescere la propria competitività.

Azione 1.2.3 - Sostegno per la digitalizzazione delle imprese, 
incluse azioni di sistema per il digitale 



Attuazione dell’Azione 1.2.3 del PR FESR 21-27 

1° AMBITO
DGR N. 1171//2020 – APPROVAZIONE DI UN BANDO PER IL SOSTEGNO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE
DELLE IMPRESE DELL’EMILIA-ROMAGNA

2° AMBITO
CON DGR N. 1089/2022 E’ STATO AVVIATO IL PERCORSO PER LA CREAZIONE DELLA RETE REGIONALE PER LA
TRANSIZIONE DIGITALE DELLE IMPRESE (INVITO A PRESENTARE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE RIVOLTO:
- ai Digital Innovation Hub (DIH) con sede operativa stabile in Emilia-Romagna, facenti parte del network nazionale

Industria 4.0 promosso nell’ambito del Piano Nazionale suddetto, e inseriti nel portale denominato Atlante i4.0, nato
dalla collaborazione tra Unioncamere e Ministero dello Sviluppo Economico e realizzato per far conoscere le strutture
nazionali che operano a supporto dei processi di trasferimento tecnologico e trasformazione digitale delle imprese;

- i Centri per l’Innovazione con sede operativa stabile in Emilia-Romagna, che, alla data della presentazione della

suddetta manifestazione di interesse, risultano accreditati presso il sistema regionale secondo le procedure definite nel
Disciplinare di cui all’allegato 1 alla delibera di Giunta n. 1467 del 10/09/2018 e nella Delibera di Giunta n. 2643 del
13/02/2019;

- i Centri di assistenza tecnica previsti nell’art. 23 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, e nella L.R. 5 luglio 1999, n. 14,

autorizzati dalla Regione Emilia-Romagna secondo le modalità definite nella Delibera di Giunta n. 1800/1999;



Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale» 
Primi dati sulla realizzazione della rete regionale per la transizione digitale

LA RETE REGIONALE PER LA TRANSIZIONE DIGITALE

• Digital Innovation Hub (DIH) con sede 
operativa stabile in Emilia-Romagna, facenti 
parte del network nazionale Industria 4.0 

• Centri per l’Innovazione con sede operativa 
stabile in Emilia-Romagna accreditati presso il 
sistema regionale 

• Centri di assistenza tecnica previsti nell’art. 23 
del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, e nella L.R. 5 
luglio 1999, n. 14, autorizzati dalla Regione 
Emilia-Romagna 

1. attività di supporto alle imprese dell’Emilia-
Romagna, in particolare PMI, finalizzata alla
verifica del loro livello di maturità digitale;

2. attività di orientamento alla formazione,
concernente le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali

3. attività di informazione e disseminazione
relativa alle possibilità offerte dall’innovazione
digitale,

BOLOGNA 13

MODENA 7

REGGIO E. 5

PARMA 3

PIACENZA 2

FERRARA 2

RAVENNA 6

FORLI-CESENA 6

RIMINI 1

45 accreditati



DGR n. 1171/2022 dell’11/07/2022, successivamente modificata con DGR n. 1485/2022 del 05/09/2022

I contenuti del bando «Sostegno della transizione digitale delle imprese 



Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale» 
Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale delle imprese » 



Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale» 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale delle imprese » 



Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale» 

FILIERA IN BASE AL CODICE ATECO

Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale delle imprese » 



Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale» 
Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale delle imprese » 

TECNOLOGIE ABILITANTI ADOTTATE



Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale» 
Come misuriamo il livello di maturità digitale delle imprese: la scala Acatech



LE NUOVE INFORMAZIONI CHE RICAVEREMO DAL BANDO

Primi dati sul bando «Sostegno della transizione digitale delle imprese » 

1. La misurazione del livello di maturità digitale delle imprese partecipanti;

2. L’impatto in termini ambientali misurato in termini di differenziale di Co2 prodotta per effetto 

dell’investimento;

3. Il livello di prestazione della neo nata rete regionale per la transizione digitale;

4. Le dinamiche della digitalizzazione all’interno delle filiere produttive;

5. Le tecnologie abilitanti mature e quelle in fase di espansione nel tessuto produttivo di 

riferimento.



Grazie dell’attenzione


